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 Non praevalebunt (Matteo 16,17)
La locuzione latina “non praevalebunt” è traducibile in 
italiano come "[le porte degli Inferi] non prevarranno", si 
riferisce alla promessa di Gesù a Pietro quando lo chiama 
ad edificare la sua Chiesa e a lottare per il suo Regno di 
giustizia e di pace. 
L’espressione mi da l’occasione per condividere con voi 
un pensiero sui tragici attentati terroristici di Parigi. Avete 
presente  Gaia?  Nella  mitologia  greca  è  il  nome  del 
pianeta  terra  e  si  riferisce  anche  alla  relativa  teoria 
secondo cui siamo tutti interconnessi: persone, animali e 
cose.  La  teoria  è  una  traduzione  occidentale  di  un 
concetto della filosofia buddista, ma non solo. Se così fosse, e io sento che è così, potremo 
essere tutti felici solo quando non ci sarà più nessuno infelice, potremmo essere in pace solo 
quando più nessuno sarà in guerra, potremmo essere sazi, solo quando tutti lo saranno. E la 
ricetta non può certo essere quella di... eliminare tutti gli infelici, i combattenti e gli affamati. 
Nemmeno sfruttare il sud del mondo per il nostro benessere può funzionare. Perché fintanto 
ci  saranno  persone  felici,  ma  a  discapito  di  altre,  persone  la  cui  pace  è  condizionata 
dall’esportare  altrove  la  guerra,  persone  sazie  perché  ne  hanno affamate  altre,  persone 
asserragliate nel  nord del  mondo per difendersi  da altre in fuga dal  sud,  persone che si 
barricano erigendo muri sempre più alti e producendo armi di difesa sempre più devastanti 
per difendersi da qualche “rancoroso” disposto ad affrontare il  peggio pur di seminare la 
morte, la piaga del terrorismo non cesserà. 
La risposta? Sono per esempio quattro donne cristiane che hanno costruito una scuola per 
200  disabili  arabi  ed  ebrei  in  Palestina.  Sono  tutte  quelle  donne  e  quegli  uomini  che 
costruiscono ponti  per unire due diverse sponde. Che vivono dando spazio alla parte più 
sacra  di  noi,  alla  nostra  capacità  di  amare,  di  costruire,  di  convivere,  di  condividere,  di 
rispettare, di provare compassione e di lottare per difendere gli oppressi e gli indifesi. Mi fa 
orrore il “Salvini” che c'è in ognuno di noi e mi fanno orrore quelli che danno spazio a quella  
parte di sé che reagisce con la risposta più banale, più bestiale e più insensata. Mi viene 
sempre più voglia di fare quello che sto facendo e dove lo sto facendo, di dare aiuto e quindi  
opportunità a chi ne ha più bisogno. Mi verrebbe voglia di scendere in strada, di stringermi in 
un abbraccio comune con donne, uomini, indù, mussulmani,  gialli,  neri,  disabili,  bambini, 
anziani,  ecc...  Ma vedo gente che invece di  uscire in strada si  chiude sempre più in casa 
propria, pensando sempre più a se stessa e alla propria felicità… che, così, non arriverà mai. 
Siamo tutti interconnessi: saremo felici se tutti lo saranno, saremo in pace se cesseranno le 
guerre, saremo sazi quando tutti avranno l’essenziale per vivere. La nostra ricchezza, il nostro 
benessere, la nostra sicurezza, perfino la nostra salute non potranno essere durature se non 
garantendo a tutti i medesimi diritti. Non si tratta di avere tutti le stesse cose, ma si tratta di 
uscire  dall’illusione  di  costruire  il  benessere  e  la  pace  ai  danni  di  altri,  la  storia  è  lì  a 
dimostrare che non funziona.  Se non vogliamo condividere “il  posto a tavola” per  virtù, 
almeno facciamolo animati da un sano egoismo, difatti potremo garantire il nostro benessere 
solo assicurando anche agli altri l’essenziale per vivere. 
Io credo che “le porte degli inferi non prevarranno” e che anche nei momenti più bui il Regno 
di  Dio  procede,  magari  attraverso  percorsi  carsici,  ma  procede.  Il  Regno  di  Dio  è  una 
costruzione  faticosissima  e  una  promessa  gratuita,  è  frutto  del  nostro  impegno  e  dono 
dall’alto. Io vivo con quel sogno negli occhi e nelle mani , ma conosco il male in me e negli 
altri e so che non posso sconfiggerlo da solo, posso però impegnarmi per far prevalere il 
bene e affidarmi a un Salvatore che mi/ci prenderà e mi/ci porterà “sempre oltre il male” nel 
perseguire la giustizia e la pace. E’ con questi propositi che, nonostante tutto,  mi sento di  
celebrare le feste ormai vicine e di augurare a tutti: 

“Buon Natale”! 
Leandro Lombardi 
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LA VISITA DI PAPA FRANCESCOLA VISITA DI PAPA FRANCESCO

Martedi  10  novembre  2015  è  stata  una  giornata 
storica per Firenze, dopo Giovanni Paolo II è venuto 
Papa  Francesco,  dopo  averlo  visto  in  tv  ho  capito 
subito che questo papa è un papa molto alla mano 
vuole stare in mezzo ai  poveri  e vuole stare anche 
con le persone come me e che vuole fare chiarezza 
nella chiesa cioè vuole una chiesa  aperta vale a dire 
che i preti siano in mezzo alle persone povere e sta 
facendo il  possibile  perché  avvenga;  per  questo  la 
nostra  Firenze si  è  preparata  al  meglio  per  questo 
evento grande, la sicurezza era funzionante. Adesso 
parlo di me la mattina mi sono alzato molto presto 
per  andare  in  Piazza  Duomo  dove  la  Misericordia 
aveva  riservato  un  posto  per  noi  di  villa  Valentina 
eravamo in prima fila dietro di noi c'era una serie di 
persone volontari della Misericordia di Firenze, come 
sempre  si  sono  contraddistinti  nel  loro  lavoro  di 
accoglienza  di  fare  accomodare  le  persone  in 
carrozzina ai primi posti. E' arrivato Papa Francesco 
che ha visitato la nostra Firenze, è entrato prima nel 
Battistero poi in Duomo dove tanti cardinali lo hanno 
ricevuto  per  discutere  i  problemi  della  chiesa 
italiana.  Nei  giorni  precedenti  ho  seguito  sempre 
tutte le notizie che riguardavano questo evento che 
Firenze aspettava da tanto tempo.  Marco T.

Io e altri ragazzi  con Rider, Stefania, Eleonora e Dania 
siamo  andati  in  Piazza  Duomo  per  veder  passare 
Papa Francesco. Avevano detto che non si  sarebbe 
fermato invece si è fermato proprio davanti a noi e 
abbiamo avuto una grande emozione perché è sceso 
dalla  macchina  e  si  è  avvicinato  a  noi  lo  abbiamo 
salutato poi  la  Rita  gli  ha  dato la  lettera.  Spero  di 
rivederlo presto ma saremo noi ad andare a Roma. 

Rosa

                              LA LA CASINA B CASINA B 

LaLa casina B si trova a Scandicci, ci 
sono  tre  stanze,  una  cucina,  tre 
camere,  due  bagni  con  la  cabina 
della  doccia,  poi  c'è  il  salotto  e 
anche un terrazzino. Alcune volte si 
fa anche la spesa poi mangiamo in 
cucina e altre volte anche in salotto,  io sparecchio, 
spazzo anche in cucina, ci sono molte cose da fare, si 
mette  le cose nei  cassetti  e  altre cose nell'armadio. 
Con  me  c'è  la  Serena  e  Adriano  e  gli  operatori  a 
turno. Quando esco da Villa Valentina prendo il 25 e 
poi  vado  alla  stazione  e  prendo  la  tranvia.  In 
appartamento mi trovo bene e il venerdì torno dalla 
mamma; il lunedì esco ore 14.15 per andare a calcetto 
a campi bisenzio.   Marco M.

L'ATTIVITA'  CON IL  CANE  L'ATTIVITA'  CON IL  CANE  si  fa  isi  fa  il  lunedì mattina,  il 
cane  si  chiama  Mia,  si   fa  i 
giochi,   si   accarezza  senza 
dare il biscottino perché  può 
essere  pericoloso  può 
mordere,  ci  sono  quelle 
ragazze  Nicoletta  e   Giulia,  e 
Mauro e c'è anche la Serena e 
Anna.  E'  meglio  guardare  e 
stare lontano dal cane, il cane 
si può toccare solo quando c'è 

la Nicoletta che  dà  un  occhio al cane, a  volte  il 
cane fa un  po' paura,  anche la Serena ha paura del 
cane, un giorno vado a dirlo alla dottoressa Isabella 
di non fare più questa attività perché il cane è troppo 
grande. Quando tocco il cane anche se ho paura mi 
sento  un  po'  meglio  ma  forse  sarebbe  meglio  un 
barboncino.     LetiziaLetizia  

LA RACCOLTA  DELLE OLIVE LA RACCOLTA  DELLE OLIVE  

Si  fa  la  raccolta  nel  parco di  Villa  Valentina,  poi  si 
portano i  rami a bruciare e le olive al frantoio per 
fare l'olio. Sono venuti anche i ragazzi di Bracciatica a 
darci  una  mano.  Quest'anno  c'era  tante  olive  e  le 
abbiamo messe via via nelle cassette rosse. L'olio poi 
non si regala ma si vende se qualcuno lo vuole deve 
dirlo a Mauro e paga.                       Daniele 
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